
L' imperativo. 

Il modo imperativo esprime un comando, un Ordine, e, poichè si può co­
mandare di / are come di non fare, l'imperativo può essere positivo o negativo. 

§ 149. Imperativo positivo (o iussivo).

L'imperativo positivo può essere presente o f-u,turo. 

a) L'impérativo presente ha solo due persone: seconda singolare e seconda
plurale = (ama, amate). Per i comandi rivolti alle altre persone, si usa il con­
giuntivo esortativo. L'imperativo s1 usa quando si vuole che l'ordine dato 
abbia eseéuzione immediata. 

Note. 

Ahi, egredere alìquando ex urbe 
(Cic.). 

Vattene, esci una buona volta dalla 
città. 

■ Nel linguaggio familiare l'imperafrvo può essere attenuato con espressioni cortesi
corrispondenti a quelle italiane << ti prego, per favore )}, ecc. come: oro te, obsecro te =

ti prego; quaeso, amabo te = dì grazia; si .me amas = se mi ami; sis ( = si vis) = se ti 
piace; sultis {= si vultis) = se vi piace, ecc. Es.: Quaeso, attendite (Cic.) = Di grazia, 
fate attenzione. - Dic, quaeso, .verum -:--- Dimmi, di grazia, la verità. Forme attenuate 
di comando si ottengono anche mediante perifrasi del tipo: cura ut valeas = sta' bene; 
fac ut venias = cerca di venire, ecc. 

■ ■ Invece, per rafforzare l'imperativo, si usano le espressioni: age, agedum, agite
= orsù, suvvia. Es.: Agedum, lictor, excìde radicem hanc (Liv.) = Orsù, littore, taglia 
questa r�dice. 

b) L'imperativo futuro, di uso limitato, esprime un comando che deve
avere esecuzione dopo un certo lasso di tempo o abitualmente. Esso si usa perciò 
nelle prescrizioni di legge, nelle disposizioni testamentarie, nelle massime, 
nei proverbi, ecc., oppure quando il comando è congiunto con una proposi­
zione secondaria che ha il verbo al futuro. Esso ha anche le terze persone. 

Nota. 

V irgines V estàles in urbe custo- . 
diunto ignem sempiternitm (Cic.). 

Ignosdto. saepe alteri, numquam 
tibi (Cic.). 
Cum armenta pastum mìsèris, ve­

nito. 

Le Vestali custodiscano (letter. : cu­
stodiranno) il fuoco sempiterno nella 
città (legge). 
Perdona spesso ad un altro, mai 
a te stesso (massima). 
Quando. avrai mandato al pascolo 
gli armenti, verrai. 

. ■ Dei verbi scio, habeo (nel senso, quest'ultimo, di << ritener.e, tenere per fermo»)
e memini, non è in uso l'imperativo presente, per cui si usa in sua vece l'imperativo 
futuro scito, scitote = sappì, sappiate; memento, mementote = ricordati, ricordatevi; 
sic habeto, sic habet6te = tieni, tenete per fermo; e spesso anche {!Sto, estòte = sii, siate. 

Irasci me tibi scito (Svet.). Sappi che io sono adirato con te. 
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